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Roma, 24 luglio 2020 
 

 
 
Si comunica che i rappresentanti sindacali sono stati convocati all’incontro che si 

terrà in modalità remota (web meeting) attraverso l’utilizzo della piattaforma Zoom Video 
Communications il giorno 29 luglio 2020 alle ore 10:00 con il seguente Ordine del 
giorno: 
 
- Misure organizzative per il rientro dei lavoratori in sicurezza. 
 

A conclusione dell’incontro relativo al primo punto all’Ordine del giorno, la riunione 
proseguirà esclusivamente con i rappresentanti del Comparto funzioni centrali sul 
seguente Ordine del giorno: 
 
- Fondo risorse decentrate anno 2019. 
 

Si allegano la Determina di costituzione del Fondo e la Tabella riepilogativa 
Costituzione Fondo risorse decentrate anno 2019. 
 
 
 

La Segreteria Nazionale 
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                                                                             N.  

 

Ministero dell’’ Economia e delle Finanze 
DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE GENERALE, 

DEL PERSONALE E DEI SERVIZI 
 

____________________________________ 

 
 

La Capo Dipartimento 
 

 
 
 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Visti i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro relativi al personale appartenente alle aree 
professionali per i quadrienni 1994/97, 1998/2001, 2002/2005, 2006/2009 e 2016/2018; 
Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449 ed in particolare i commi 4 e 5 dell’articolo 43; 
Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388 ed in particolare il comma 2 dell’articolo 51; 
Visto il D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133; 
Visto il decreto legge del 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122; 
Visto, in particolare, l’art. 9 - comma 2-bis - del citato decreto legge n. 78, che ha introdotto 
limitazioni alla consistenza delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 
del personale; 
Visto il decreto legge del 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2011, n. 111, che all’articolo 16, comma 1, ha prorogato fino al 31 dicembre 2014 le 
disposizioni che limitano la crescita dei trattamenti economici anche accessori del personale 
delle pubbliche amministrazioni; 
Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze di concerto del 30 luglio 2013, n. 
123, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 251 – relativo all’adozione del 
“Regolamento recante norme di attuazione dell’articolo 43, comma 4, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, in materia di contratti di sponsorizzazione, convenzioni con soggetti 
pubblici e privati, contributi dell’utenza per i servizi pubblici non essenziali e misure di 
incentivazione del personale”; 
Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale delle Stato” (legge di stabilità 2014), in particolare l’articolo 1, comma 
456, che ha modificato l’articolo 9, comma 2-bis, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 
Visto il decreto legge del 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge del 23 giugno 2014, n. 
89, ed in particolare l’articolo 16, comma 6-bis; 
Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale delle Stato” (legge di stabilità 2015), in particolare l’articolo 1, comma 
236, in relazione ai limiti e riduzioni dell’ammontare complessivo delle risorse destinate 
annualmente al trattamento accessorio del personale; 



 

Visto l’accordo sottoscritto in data 2 febbraio 2016, tra le delegazioni pubblica e sindacale 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze, con il quale sono state concordate, salvo 
disdetta, le percentuali di ripartizione delle risorse di cui all’art. 43, commi 4 e 5, della legge 
n. 449/97, che in difetto venivano appostate temporaneamente sul capitolo dell’allora 
“fondo unico di Amministrazione” del personale delle aree professionali in attesa di un 
successivo accordo di ripartizione; 
Vista la nota del 28 giugno 2018, prot. n. 166794, del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - IGOP - Uff. VI, relativa alla previsione per l’anno 2019 - Fondo unico di 
amministrazione; 
Visto l’art. 23, commi 1 e 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, abrogativo 
dell’art. 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che, in merito all’ammontare 
complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 
ha stabilito che lo stesso non può superare il corrispondente importo determinato per 
l’anno 2016; 
Visto l’articolo 5, comma 2, del d.lgs. 25 maggio 2017, n. 90 che nel sostituire l’articolo 65, 
comma 5, del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, ha previsto che le somme liquidate 
dall’Autorità giurisdizionale in favore dell’Amministrazione, a titolo di spese di lite, nei 
giudizi aventi ad oggetto l’opposizione a decreti, adottati dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze per l’irrogazione di sanzioni amministrative comminate per violazione degli 
obblighi in materia di prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio 
dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo, affluiscono ai fondi 
destinati all’incentivazione del personale dipendente;   
Vista la nota del 11 luglio 2018, prot. n. 84143, della Direzione del personale - Ufficio I, con 
la quale sono state comunicate, per l’esercizio finanziario 2018, le risorse fisse da iscrivere in 
bilancio, quale stanziamento iniziale del capitolo di bilancio 1346 - Fondo unico di 
Amministrazione per il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi istituzionali;  
Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – IGOP - Uff. VI, n. 
30, del 30 ottobre 2017, relativa all’“Armonizzazione delle modalità di computo delle 
Progressioni economiche orizzontali (PEO) nell’ambito dei fondi del trattamento economico 
accessorio”;  
Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, concernente il bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019 -2021; 
Vista la determina del Capo Dipartimento del DAG del 27 giugno 2019, n. 73739, di 
costituzione del fondo risorse decentrate (ex fondo unico di amministrazione) per l’esercizio 
finanziario 2018, che ha fissato in €38.002.085,89 le risorse a disposizione; 
Tenuto conto della nota della Direzione dei Servizi Informativi e dell’Innovazione del 27 
marzo 2019, prot. n. 10590, con la quale sono state comunicate le risorse quantificate per 
l’anno 2018, da assegnare all’esercizio finanziario 2019, derivanti dai contributi versati da 
terzi ai sensi del Regolamento (Decreto Ministeriale 30 luglio 2013, n. 123) attuativo 
dell’articolo 43, comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, nonché delle percentuali di 
ripartizione concordate nel citato accordo contrattuale del 2 febbraio 2016, tra le 
delegazioni pubblica e sindacale, che hanno permesso di quantificare in €731.930,00 la 
quota da riconoscere al personale delle aree professionali;      
Vista la nota del 26 febbraio 2019, prot. n. 28533, del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – IGOP - Uff. VI, relativa all’assestamento di bilancio per l’anno 
finanziario 2019 - Fondo risorse decentrate; 
Viste le note della Direzione del personale – Ufficio I del 10 maggio 2019, prot. n. 53030, e la 
successiva di integrazione del 23 maggio 2019, prot. n. 59591, con le quali sono state 
comunicate al predetto Ufficio VI dell’IGOP, per il tramite dell’Ufficio Centrale del Bilancio 



 

del MEF, le risorse variabili da riconoscere in assestamento e, pertanto, da iscrivere al 
suddetto capitolo di bilancio 1346;  
Vista la legge 1° ottobre 2019, n. 110, recante “Disposizioni per l’assestamento del bilancio 
dello Stato per l’anno finanziario 2019”; 
Visti i pregressi accordi relativi alle progressioni economiche sottoscritti dalle delegazioni 
trattanti che hanno previsto, a carico del fondo, una destinazione per complessivi 
€53.172.322,00; 
Vista la nota del 12 ottobre 2018, prot. n. 68303, della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
con la quale, in applicazione delle disposizioni della legge 9 marzo 1971, n. 98 e successive 
modificazioni e degli atti secondari adottati, ha previsto, a decorrere dal 1° novembre 2018, 
l’assunzione presso lo scrivente Dicastero di personale civile delle Basi militari di Camp 
Darby, Decimomannu e Bagnoli;  
Vista la successiva nota del 31 novembre 2018, prot. n. 141162, della Direzione del 
personale – Ufficio VII, con la quale, con riferimento alle assunzioni previste dall’anzidetta 
nota prot. n. 68303 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sono state comunicate al 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – I.G.B. le risorse da assegnare al capitolo 
del Fondo risorse decentrate a titolo di competenze accessorie (anno 2019 e seguenti, euro 
15.647,45);  
Informate le Organizzazioni Sindacali;  
Ritenuto di dover costituire, per l’anno 2019, il Fondo risorse decentrate per il personale 
appartenente alle aree professionali del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 
 
 

DETERMINA: 
 
 

Il fondo risorse decentrate del personale appartenente alle aree professionali del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, al netto delle utilizzazioni e delle riduzioni in premessa, viene 
determinato, per l’anno 2019, in € 40.165.301,89, come specificato nell’allegato prospetto, 
parte integrante della presente determinazione. 
La presente determinazione sarà trasmessa, per opportuna conoscenza, all’Ufficio Centrale 
di Bilancio del Ministero dell'Economia e delle Finanze. 
 
Roma,   

 La Capo Dipartimento 
 Valeria Vaccaro 
 (firmato digitalmente) 



SEZIONE A - Risorse certe e stabili Importi

1) CCNL 98/01 art. 31 comma 1 - alinea 1° ex art. 36 e 37 18.572.557,00
2) CCNL 98/01 art. 31 comma 1 - alinea 2° Quota lavoro straordinario 6.219.541,00
3) CCNL 98/01 art. 31 comma 1 - alinea 9° e 10°  Quote pro-capite 6.550.777,00
4) CCNL 98/01 art. 31 comma 1 - alinea 4° Specifiche disposizioni legislative 2.174.404,00
5) Nuove risorse del C.C.N.L. integrativo anno 2000/2001 3.213.997,00
6) Nuove risorse del C.C.N.L. integrativo anno 2002/2003 - art. 23 3.310.000,00
7) Nuove risorse del C.C.N.L. integrativo anno 2004/2005 - art. 3 3.324.000,00
8) CCNL 00/01 art. 6 comma 1 - alinea 1° RIA cessati (Quota intera anni 2000-2010) 11.989.895,00

CCNL 00/01 art. 6 comma 1 - alinea 1° RIA cessati (Quota intera anno 2011) 883.581,00
CCNL 00/01 art. 6 comma 1 - alinea 1° RIA cessati (Quota intera anno 2012) 680.574,00
CCNL 00/01 art. 6 comma 1 - alinea 1° RIA cessati (Quota intera anno 2013) 422.958,00
CCNL 00/01 art. 6 comma 1 - alinea 1° RIA cessati (Quota intera anno 2014) 349.463,00
CCNL 00/01 art. 6 comma 1 - alinea 1° RIA cessati (Quota intera anno 2015) 603.953,00
CCNL 00/01 art. 6 comma 1 - alinea 1° RIA cessati (Quota intera anno 2016) 462.421,00
CCNL 00/01 art. 6 comma 1 - alinea 1° RIA cessati (Quota intera anno 2017) 500.715,00

9) CCNL 00/01 art. 6 comma 1 - alinea 2° Risparmi per cessazioni da Progressioni economiche (Quota intera anni 2000-2010) 3.464.946,00
CCNL 00/01 art. 6 comma 1 - alinea 2° Risparmi per cessazioni da Progressioni economiche (Quota intera anno 2011) 1.841.750,00
CCNL 00/01 art. 6 comma 1 - alinea 2° Risparmi per cessazioni da Progressioni economiche (Quota intera anno 2012) 1.565.294,00
CCNL 00/01 art. 6 comma 1 - alinea 2° Risparmi per cessazioni da Progressioni economiche (Quota intera anno 2013) 859.843,00
CCNL 00/01 art. 6 comma 1 - alinea 2° Risparmi per cessazioni da Progressioni economiche (Quota intera anno 2014) 784.921,00
CCNL 00/01 art. 6 comma 1 - alinea 2° Risparmi per cessazioni da Progressioni economiche (Quota intera anno 2015) 1.432.518,00
CCNL 00/01 art. 6 comma 1 - alinea 2° Risparmi per cessazioni da Progressioni economiche (Quota intera anno 2016) 1.958.161,00
CCNL 00/01 art. 6 comma 1 - alinea 2° Risparmi per cessazioni da Progressioni economiche (Quota intera anno 2017) 2.078.200,00

10) CCNL 98/2001 art. 31, comma 1 - linea 8° indennità di amministrazione personale cessato 26.305.504,00
11) Nuove risorse del C.C.N.L. integrativo anno 2006/2007 - art. 32 619.080,00
12) Nuove risorse del C.C.N.L. integrativo anno 2008/2009 - art. 6 1.850.504,00
13) Legge 24 dicembre 2003 n. 350 art.1 c. 143 (finanziaria 2004) 4.000.000,00
14) Fondo 2% (art. 12 D.L. 79/1997 conv L. 28/5/1997) 1.885.068,00
15) Quota Risorse strutturali in applicazione Circolare RGS n. 30 del 30/10/2017 5.366.169,89
16) Quota Lorda Risorse trasferimento personale eventuale (+/-) -3.577.065,00

Totale Risorse 109.693.729,89
17) - Riduzione ai sensi dell'art. 31, comma 7 del CCNL 14/09/2007 -2.152.034,00
18) - Impieghi per finanziamento progressioni economiche (CCNL 98/2001 art. 17 e art. 32, comma 2 alinea 5 e 6) -53.172.323,00

Totale Sezione A - Risorse certe al netto degli Impieghi 54.369.372,89

SEZIONE B  - Risorse variabili 
19) CCNL 98/2001 art. 31, comma 1 - linea 3° risparmi di gestione derivanti da recuperi, ritardi, assenze, ecc. 3.417.696,00
20) CCNL 98/2001 art. 31, comma 1 - linea 5° art. 43 legge n. 449/1997 2.513.652,00
21) CCNL Biennio economico 2000/2001 art. 6, comma 1 - linea 1° risparmi RIA personale cessato nell'anno 2018 355.601,00
22) CCNL Biennio economico 2000/2001 art. 6, comma 1 - linea 2° Risparmi per cessazioni da P.E. nell'anno 2018 1.484.319,00
23) Risparmi derivanti da ore di straordinario non utilizzate 842.052,00
24) Altre risorse ( Risparmi derivanti dall'art. 2, c.3, D.Lgs 165/2001 (riassorbimento assegno ad personam) 2.274.140,00
25) Altre risorse (versamenti ai sensi del D. Lgs 165/2001 art. 53 comma 7) 85,00
26) CCNL 98/2001 art. 31, comma 1 - linea 8° indennità di amministrazione personale cessato 1.113.012,00
27) Somme non utilizzate provenienti dall'anno precedente 0,00

Totale Risorse 12.000.557,00
28) - risorse da portare in detrazione ai sensi dell'art 71, c. 1 L. 133/2008 -1.212.387,00

Totale Sezione B - Risorse Variabili al netto dell'art. 71 10.788.170,00
Totale Sezioni A e B 65.157.542,89

SEZIONE C - Riduzioni Strutturali
29) Riduzione Strutturale ai sensi dell'art. 1, c. 456  L. 147/2013 ( ex art, 9, c. 2-bis 1° periodo) -25.519.635,00
30) Riduzione Strutturale ai sensi dell'art. 1, c. 456  L. 147/2013 (cessazioni anno 2010-2014) ( ex art, 9, c. 2-bis 2° periodo) -3.103.834,00

Totale Sezione C -28.623.469,00

Totale Fondo Sezioni A + B - C 36.534.073,89
Calcolo Limite insuperabile 2018

31) Limite 2017 al netto delle progressioni 2017 (24.210.124,00 - 3.042.439,00) 21.167.685,00
31) Risparmi Cessazioni Progressioni economiche 2015 1.432.518,00
32) Risparmi Cessazioni Progressioni economiche 2016 1.958.161,00
33) Risparmi Cessazioni Progressioni economiche 2017 2.078.200,00
34) Quota Risorse strutturali Circolare RGS n. 30 del 30/10/2017 5.366.169,89
35) Incremeto per trasferimento personale (Quota 2019 - ex dipendenti delle Basi Nato) 15.647,00

Limite insuperabile da raffrontare con il 2019 32.018.380,89
36) Limite del Fondo aggiornato al 2019 32.018.380,89
37) Lavorazioni per conto terzi eventuali (contributo per delegazione) 731.930,00
38) Somme derivanti da spese di lite per antiriciclaggio 83.221,00
39) 50% una tantum 7.331.770,00

Totale Disponibilità Fondo per la contrattazione 40.165.301,89

Roma, LA CAPO DIPARTIMENTO
Valeria VACCARO

        Ministero dell'Economia e delle Finanze

 Tabella riepilogativa Costituzione Fondo risorse decentrate anno 2019


